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CAPO I – Servizio Sociale Professionale

Servizio non soggetto a tariffazione.

CAPO II - Servizi distrettuali domiciliari

Per i  servizi  ricompresi  nel  Capo II  è prevista una compartecipazione al  costo del servizio
secondo le modalità specificate all’articolo 7, comma 1, del regolamento. 

1. SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (S.A.D.)

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE ORDINARIO del nucleo familiare (per disabili maggiorenni
possibilità di nucleo familiare ristretto).

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE
PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €.   3.000,00. 

I.S.E.E. intermedio €. 6.000,00

I.S.E.E. finale €. 20.000,00 

TARIFFA MINIMA  €.   1,50/ora    

TARIFFA INTERMEDIA €. 3,50/ora

TARIFFA MASSIMA €. 14,50/ora 

COSTO DEL SERVIZIO €. 18,00/ora 

Note:

1. In caso di certificazione I.S.E.E. < €.  3.000,00 = esenzione;

2. In caso di certificazione I.S.E.E. tra €. 3.000,01 e €. 6.000,00 tariffa lineare da un mini-
mo di €. 1,50 a un massimo di €. 3,50; 

3. In caso di certificazione I.S.E.E. tra €. 6.000,01 e €. 20.000,00 tariffa lineare da un mi-
nimo di €. 3,50 a un massimo di €. 14,50;

4. La tariffa oraria è relativa ad un solo operatore. Qualora l’intervento richiedesse la pre-
senza di più operatori la tariffa oraria va moltiplicata per il numero degli operatori im-
piegati;

5. La tariffa oraria è incrementata del 25% per i servizi resi nella giornata di domenica e/o
festivi;

6. In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 20.000,00 = viene applicata la tariffa oraria mas-
sima (€. 14,50);

7. In caso di mancata presentazione della certificazione I.S.E.E. viene applicato il costo
orario del servizio (€. 18,00);

8. La tariffa oraria viene moltiplicata per il numero di ore effettivamente fruite nel mese di
riferimento. Detta tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi.
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2. SERVIZIO DI TELESOCCORSO

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE ORDINARIO del nucleo familiare (per disabili maggiorenni
possibilità di nucleo familiare ristretto).

SERVIZIO DI TELESOCCORSO
PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €.   3.000,00.  

I.S.E.E. finale €. 20.000,00

TARIFFA MINIMA €. 5,00/mese 

TARIFFA MASSIMA €. 25,00/mese

COSTO DEL SERVIZIO €. 25,00/mese

Note:

1) In attivazione e cessazione del servizio la tariffa mensile viene rapportata in base ai
giorni di effettivo utilizzo del servizio/30;

2) Nel caso di sospensione temporanea del servizio per ricovero in struttura e per mese in-
tero, la tariffa mensile viene ridotta del 20%;

3) In caso di certificazione I.S.E.E. < €.  3.000,00 = esenzione;

4) In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 20.000,00 = viene applicata la tariffa mensile
massima (€. 25,00);

5) In caso di mancata presentazione della certificazione ISEE viene applicato il costo men-
sile del servizio (€. 25,00);

6) La tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi.

3. ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI (A.D.M.)

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE prestazioni agevolate rivolte a minorenni. 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE
MINORI

PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €. 10.000,00 

I.S.E.E. finale €. 40.000,00

TARIFFA MINIMA €. 2,00 / ora

TARIFFA MASSIMA €. 16,00 / ora

COSTO DEL SERVIZIO €. 20,47 / ora 
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Note:

1) La tariffa oraria è relativa ad un solo operatore. Qualora l’intervento richiedesse la pre-
senza di più operatori la tariffa oraria va moltiplicata per il numero degli operatori im-
piegati.

2) La tariffa oraria è incrementata del 25% per i servizi resi nella giornata di domenica e/o
festivi.

3) In caso di certificazione I.S.E.E. < €.  10.000,00 = esenzione

4) In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 40.000,00 = viene applicata la tariffa oraria mas-
sima (€. 16,00)

5) In caso di mancata presentazione della certificazione I.S.E.E. viene applicato il costo
orario del servizio (€. 20,47)

6) La tariffa oraria viene moltiplicata per il numero di ore effettivamente fruite nel mese di
riferimento. Detta tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi

Per le  caratteristiche e peculiarità del  servizio e rilevato che al  servizio accedono in via
prioritaria i minori destinatari di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, si definisce che, nei
casi di forte conflittualità e di non adesione all’intervento progettuale da parte delle figure
genitoriali  di  riferimento,  il  servizio  sociale  con  riferimento  all’art.  7  comma  9  del
regolamento possa disporre l’esonero/riduzione della quota a carico dell’utenza. 

4. ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA DISABILI (A.D.E.D.)

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE ORDINARIO del nucleo familiare (per disabili maggiorenni
possibilità di nucleo familiare ristretto).

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €.   3.000,00. 

I.S.E.E. intermedio €. 6.000,00

I.S.E.E. finale €. 20.000,00 

TARIFFA MINIMA  €.   1,50/ora    

TARIFFA INTERMEDIA €. 3,50/ora

TARIFFA MASSIMA €. 14,50/ora 

COSTO DEL SERVIZIO €. 18,00/ora 
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Note:

1. In caso di certificazione I.S.E.E. < €.  3.000,00 = esenzione;

2. In caso di certificazione I.S.E.E. tra €. 3.000,01 e €. 6.000,00  tariffa lineare da un mi-
nimo di €. 1,50 a un massimo di €. 3,50; 

3. In caso di certificazione I.S.E.E. tra €. 6.000,01 e €. 20.000,00 tariffa lineare da un mi-
nimo di €. 3,50 a un massimo di €. 14,50;

4. La tariffa oraria è relativa ad un solo operatore. Qualora l’intervento richiedesse la pre-
senza di più operatori la tariffa oraria va moltiplicata per il numero degli operatori im-
piegati;

5. La tariffa oraria è incrementata del 25% per i servizi resi nella giornata di domenica e/o
festivi;

6. In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 20.000,00 = viene applicata la tariffa oraria mas-
sima (€. 14,50);

7. In caso di mancata presentazione della certificazione I.S.E.E. viene applicato il costo
orario del servizio (€. 18,00);

8. La tariffa oraria viene moltiplicata per il numero di ore effettivamente fruite nel mese di
riferimento. Detta tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi.
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CAPO III - Servizi distrettuali semiresidenziali e residenziali

Per i servizi ricompresi nel Capo III è prevista una compartecipazione al costo del servizio
secondo le modalità specificate all'articolo 7, comma 2 e/o art.8 del regolamento.

5. SERVIZI SEMIRESIDENZIALI DISABILI E ANZIANI (C.S.E., C.D.D.)

Per  i  servizi  semiresidenziali  per  persone  anziane,  disabili  e  in  condizioni  di  grave
emarginazione, la metodologia della progressione lineare, ai sensi dell’art. 7 commi 1 e 2 del
Regolamento dei Servizi Sociali, è prevista all’interno di una progettazione personalizzata. 

La  quota  di  co-partecipazione  lineare,  calcolata  tenendo  conto  dell’ISEE  dell’utenza,  potrà
essere personalizzata mediante un’integrazione di un’ulteriore quota aggiuntiva definita sulla
base di una puntuale valutazione dell’effettiva sostenibilità del costo del servizio da parte del
richiedente.

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE ORDINARIO del nucleo familiare (per disabili maggiorenni
possibilità di nucleo familiare ristretto).

CENTRO SOCIO EDUCATIVO – CENTRO DIURNO DISABILI
PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €.          0,00

I.S.E.E. finale €. 20.000,00

TARIFFA MINIMA €. 0,00 / mese

TARIFFA MASSIMA €. 720,00 / mese (con
trasporto)

€. 610,00 / mese (senza
trasporto)

COSTO DEL SERVIZIO  €. 720,00 / mese (con
trasporto)

€. 610,00 / mese (senza
trasporto)

Note:

1. Il modello lineare illustrato (art. 7 comma 1) si integra con una puntuale valutazione
sociale della situazione del richiedente e delle sue specifiche caratteristiche/esigenze. In
tal senso si delineano i contenuti e gli obiettivi del progetto di inserimento nel servizio
semiresidenziale e si può giungere alla definizione di una quota aggiuntiva di co-parteci-
pazione comunque non superiore al 20% delle risorse reali del richiedente. La quota di
co-partecipazione non dovrà superare la tariffa massima indicata e dovrà considerare la
frequenza a tempo pieno o a tempo parziale;

2. La tariffa mensile deve essere corrisposta per 11 mensilità (no mese di agosto);

3. In caso di frequenza part-time (ovvero sino ad un massimo di 20 ore settimanali) la ta-
riffa mese è ridotta del 50%;

4. Per ogni giorno di assenza giustificata la tariffa mensile viene decurtata dal 2% fino ad
un massimo del 40%;
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5. In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 20.000,00 = viene applicata la tariffa mensile
massima (€. 720,00-€. 610,00);

6. In caso di mancata presentazione della certificazione I.S.E.E. viene applicata la tariffa
mensile massima (€. 720,00 - €. 610,00);

7. La tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi;

8. La tariffa definita ha validità per il periodo di riferimento dell’anno educativo(settembre-
luglio).

6.  SERVIZIO  DI  FORMAZIONE  ALL’AUTONOMIA  (S.F.A.)  E  SERVIZIO
TERRITORIALE DISABILI (S.T.D.)

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE ORDINARIO del nucleo familiare (per disabili maggiorenni
possibilità di nucleo familiare ristretto).

SFA e STD
PARAMETRI

I.S.E.E. iniziale €.          0,00

I.S.E.E. finale €. 20.000,00

TARIFFA MINIMA €.  4,00/giorno

TARIFFA MASSIMA €.   21,00/giorno

COSTO DEL SERVIZIO €. 27,00/giorno

Note:

1. La tariffa giornaliera è riferita ad una giornata di frequenza “standard” che non prevede
differenziazioni in base al numero di ore di effettiva presenza al servizio;

2. La tariffa mensile viene calcolata sull’effettivo numero di giornate che dovranno essere
necessariamente definite su base mensile dal progetto individualizzato;

3. Per ogni giorno di assenza giustificata la tariffa mensile viene decurtata dal 2% fino ad
un massimo del 40%;

4. In caso di certificazione I.S.E.E. > €. 20.000,00 = viene applicata la tariffa giornaliera
massima (€. 21,00);

5. In caso di mancata presentazione della certificazione I.S.E.E. viene applicata la tariffa
giornaliera massima (€. 21,00);

6. La tariffa mensile è arrotondata per eccesso ai 50 centesimi.
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7. SERVIZI RESIDENZIALI A CICLO CONTINUATIVO PER PERSONE ANZIANE,
DISABILI E IN SITUAZIONE DI GRAVE EMARGINAZIONE

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente in corso di validità: ISEE PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE RESIDENZALI.

RSA, RSD, CAH, CSS
PARAMETRI

VALORE I.S.E.E. SOGLIA STRUTTURE PER ANZIANI €. 20.000,00

VALORE I.S.E.E. SOGLIA STRUTTURE PER DISABILI €. 32.000,00

Note:

1. Il possesso della condizioni di disabilità/non autosufficienza che consente la certifi-
cazione di un I.S.E.E. Prestazioni Socio Sanitarie Residenziali è un criterio selettivo
rispetto alla possibilità di accedere a misure integrative da parte del comune;

2. Per gli utenti che sono inseriti in struttura residenziale e frequentano strutture diur-
ne per disabili viene elaborato un progetto personalizzato integrato che in via priori-
taria tuteli il pagamento della quota a carico dell’utente per il servizio diurno e solo
in via residuale la quota a carico del richiedente  per il servizio residenziale;

3. Il possesso di un patrimonio mobiliare prevede la definizione di specifici accordi al-
l’interno dei contenuti del progetto individualizzato;

4. Le modalità operative per l’erogazione del contributo comunale consistono nel ver-
samento del contributo comunale direttamente alla struttura ospitante (con cadenza
mensile) ad integrazione della retta a carico dell’utente.

 

CAPO IV – Servizi distrettuali connessi alla tutela dei minori 
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8. CONTRIBUTI PER AFFIDO FAMILIARE

AFFIDO MINORI
PARAMETRI

Affido consensuale e giudiziale etero familiare a tempo
pieno 

€. 400,00 mese

Affido  giudiziale  etero  familiare  in  pronto  intervento
(per i primi 3 mesi) 

€. 500,00 mese

Affido consensuale e giudiziale etero familiare a tempo
parziale infrasettimanale

€.   15,00 giorno

Affido consensuale e giudiziale etero familiare a tempo
parziale nei fine settimana

€. 150,00 mese

Patto educativo €. 150,00 mese

Incremento  sulla  quota  base  per  minori  disabili  o
minori di 2 anni

20,00%

Note:

1) Non  è  prevista  compartecipazione  per  le  famiglie  d’origine  ai  contributi  per  affido
familiare;

2) Il contributo spettante verrà liquidato alla famiglia affidataria direttamente dall’Azienda
Speciale  Consortile  Comunità  Sociale  Cremasca,  alla  quale  ogni  amministrazione
comunale  è  tenuta  a  rimborsare  una  quota  percentuale  definita  annualmente
dall’assemblea dei sindaci del distretto cremasco.

9. SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI

Per l'anno 2017 non è prevista compartecipazione ai costi del servizio.

10.  INCONTRI PROTETTI

Per l'anno 2017 non è prevista compartecipazione ai costi del servizio.

CAPO V – Servizi comunali 
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11.  CONTRIBUTI ORDINARI E STRAORDINARI – PATTI GENER-ATTIVI

L’accesso  alle  agevolazioni  è  determinato  dall’Indicatore  della  Situazione  Economica
Equivalente (ISEE), in corso di validità. 

Gli interventi di sostegno economico vengono stanziati nei limiti delle risorse assegnate con il
piano esecutivo di gestione.

CONTRIBUTI ORDINARI

SOGLIA ISEE

€ 0,00 - € 9.500,00

Note:

1) Il contributo deve essere finalizzato e prevedere, laddove possibile, una progettualità
gener-attiva.

2) Il contributo spettante verrà liquidato direttamente all’interessato mediante mandato di
pagamento riscuotibile presso la tesoreria; in casi particolari a mezzo servizio sociale. 

CONTRIBUTI STRA-ORDINARI

SOGLIA ISEE

€ 0,00 - € 16.500,00

NOTE:

1) Il contributo deve essere finalizzato e prevedere, laddove possibile, una progettualità
gener-attiva.

2) Il contributo spettante verrà liquidato direttamente all’interessato mediante mandato di
pagamento riscuotibile presso la tesoreria; in casi particolari a mezzo servizio sociale. 
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